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Nota Prot. n. 253 

Roma, 18 gennaio 2013 

 

 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Dipartimento per l’istruzione 

Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici e per l’Autonomia Scolastica 

Ufficio Sesto 

 

Oggetto: Iscrizioni alle scuole dell'infanzia e alle scuole di ogni ordine e grado per 

l’anno scolastico 2013/2014. Precisazioni.  

A seguito di alcuni quesiti qui pervenuti, relativi alla C. M. n. 96/2012, nel rammentare che 

le domande di iscrizione vanno presentate dal 21 gennaio al 28 febbraio 2013, si ritiene 

necessario fornire le seguenti precisazioni: 

1) Al fine di facilitare l’accesso alla procedura on line delle iscrizioni, in un clima di fattiva 

collaborazione tra scuola e famiglie, anche eventualmente con attività di orientamento e 

organizzazione di open day di informazione, le istituzioni scolastiche destinatarie delle 

domande ed, in subordine, anche quelle di provenienza dovranno offrire un valido servizio 

di supporto per le famiglie prive di strumentazione informatica. Pertanto, le scuole si 

organizzeranno opportunamente, segnalando l’insorgere di eventuali problematiche ai 

competenti Direttori Generali regionali. 

Modalità di supporto tecnico 

In particolare, possono configurarsi due diverse necessità: 

a. la famiglia, pur disponendo delle strumentazioni informatiche necessarie (computer 

con accesso ad internet e posta elettronica) chiede alla scuola di poter essere seguita 

durante la compilazione della domanda on line. 

b. Nel caso prospettato, il genitore (disponendo di una casella di posta elettronica) può 

registrarsi a nome proprio al servizio delle “Iscrizioni on line” e eseguire la 

procedura personalmente seppure presso la scuola destinataria dell’iscrizione. 

c. In questo caso il ruolo della scuola è quello di supporto informativo svolto mettendo 

a disposizione, in orari e giorni prestabiliti, una sala informatizzata con la presenza di 

personale scolastico, che fornirà delucidazioni mentre il genitore compila il modulo, 

attivato tramite il proprio codice personale (che il genitore riceve sulla propria casella 

di posta elettronica, previa registrazione sul sito www.iscrizioni.istruzione.it).  

d. La famiglia non dispone di un computer con accesso ad internet né di una casella di 

posta elettronica. 

e. In questo caso, non disponendo del codice personale, il genitore chiede alla scuola la 

compilazione diretta della domanda di iscrizione del proprio figlio. 

f. La scuola, per inserire per conto della famiglia le informazioni richieste nel modulo 

di iscrizione, dovrà accedere alle stesse funzionalità dedicate alla famiglia cliccando 

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/4087c44a-5b20-48e5-89e0-16c2f5e80542/CM96_12.pdf
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sul banner “Iscrizioni on line” presente in www.iscrizioni.istruzione.it, con le stesse 

credenziali che utilizza per l’accesso al SIDI. 

g. La corretta procedura della compilazione è quella descritta nella Guida rapida 

dedicata alle famiglie, di cui perciò si consiglia un’attenta lettura.Alla fine della 

compilazione del modulo dell’iscrizione on line, il sistema fornisce una ricevuta di 

conferma di presentazione della domanda che la scuola potrà stampare e consegnare 

alla famiglia come ricevuta. 

2) Istruzione parentale 

Le famiglie che – al fine di garantire l’assolvimento dell’obbligo di istruzione – intendano 

provvedere in proprio alla istruzione dei minori soggetti all’obbligo, devono, ai sensi 

dell’art. 1, comma 4, del Decreto Legislativo 25 aprile 2005, n. 76, “dimostrare di averne la 

capacità tecnica o economica e darne comunicazione anno per anno alla competente 

autorità, che provvede agli opportuni controlli”. Pertanto, la scuola non esercita un potere di 

autorizzazione in senso stretto, ma un semplice accertamento della sussistenza dei requisiti 

tecnici ed economici. 

3) Alunni con disabilità 

Le iscrizioni di alunni con disabilità effettuate nella modalità on line devono essere 

perfezionate con la presentazione alla scuola prescelta, da parte dei genitori, della 

certificazione rilasciata dalla A.S.L. di competenza, comprensiva della diagnosi funzionale 

– a seguito degli appositi accertamenti collegiali previsti dal D.P.C.M. 23 febbraio 2006, n. 

185. 

4) Iscrizioni in eccedenza 

Si ritiene opportuno ribadire che , pur nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni 

scolastiche, i criteri di precedenza deliberati dai consigli di istituto debbono rispondere a 

principi di ragionevolezza quali, a puro titolo di esempio, quello della viciniorietà della 

residenza dell’alunno alla scuola o quello costituito da particolari documentati impegni 

lavorativi dei genitori.  

In quest’ottica non può essere data alcuna rilevanza all’ordine di arrivo delle domande di 

iscrizione. Le domande, infatti, in qualsiasi momento pervengano, purché fra il 21 gennaio e 

il 28 febbraio, dovranno essere valutate secondo i criteri di precedenza deliberati dal 

consiglio di istituto. 

5) Istituti comprensivi 

Si dovrà fare ricorso alla procedura on line anche nel caso di iscrizione di alunni alla prima 

classe della scuola secondaria di primo grado provenienti dalla scuola primaria dello stesso 

istituto comprensivo, in considerazione delle scelte che le famiglie devono esprimere, in 

particolare riguardo alla sede scolastica, al tempo scuola (ordinario o prolungato), 

all’eventuale indirizzo musicale e al relativo strumento. 

 

Il Direttore Generale 

Carmela PALUMBO  

 

Destinatari 

Ai Direttori Generali degli Uffici Scolastici Regionali 

LORO SEDI 

http://www.iscrizioni.istruzione.it/
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Ai Presidenti delle Regioni - LORO SEDI 

Ai Presidenti delle Province  - LORO SEDI 

Ai Sindaci dei Comuni - LORO SEDI 

Al Sovrintendente Scolastico per la Regione Valle d’Aosta 

AOSTA 

Al Sovrintendente Scolastico per la scuola in lingua italiana 

BOLZANO 

All’Intendente Scolastico per la scuola in lingua tedesca 

BOLZANO 

All’Intendente Scolastico per la scuola delle località ladine 

BOLZANO 

Al Dirigente del Dipartimento Istruzione per la Provincia 

TRENTO  

Agli Uffici territoriali degli U.S.R. - LORO SEDI 

Ai Dirigenti Scolastici delle scuole statali e paritarie 

LORO SEDI 

e, p.c.  

Al Gabinetto del Ministro - SEDE 

All’Ufficio Legislativo - SEDE 

Al Capo del Dipartimento per l’Istruzione - SEDE 

Al Capo del Dipartimento per la Programmazione - SEDE 

Al Coordinamento tecnico della IX Commissione  

della Conferenza delle Regioni 

Via Parigi - ROMA 

 


